
NEL MONDO 
Cambogia 
Sihanouk 
partecipa 
al negoziato 
fMGIAKARTA Svolta nel col
loqui sulla Cambogia che si 
stanno svolgendo a Bogor, in 
Indonesia II principe Siha
nouk ha rotto gli indugi e, da 
questa mattina si unirà agli in
contri delle tre (azioni della 
guerriglia con il presidente d 
Io-vietnamita della Cambogia 
HuSen nel palazzo presiden 
alale che Sultano ha messo a 
disposizione delle delegazioni 
cambogiane L annuncio è 
stato dato dallo slesso Siha
nouk al termine di un incontro 
con I ambasciatore glappone 
se a Olakarta ed è II segnale 
che |a trattativa dopo due 
giorni di schermaglie, si sta 
avviando verso un terreno di 
confronto diplomatico più 
concreto 

D altra parte un altro eie 
mento positivo sul futuro 
prossimo di questo «cocktail 
party» ad oltranza l'aveva lor 
nilo lo stesso principe Nora 
dom Sihanouk segnalando, in 
una Intervista al «Washington 
Post», la sua disponibilità a la 
sciare vacante II seggio che In 
nome della traballante coali
zione a tre («Kampitehea de 
mocratica») occupa all'Orni 

Una proposta che, nelle in 
lenzloni del principe ha due 
obiettivi: costringere la comu
nità intemazionale ad eserci
tare un ruolo attivo nella vi
cenda cambogiana ed aprire 
uno spiraglio per la soluzione 
del problema più complesso, 
quello del tipo di governo che 
guiderà la Cambogia verso le 
elezioni democratiche quan 
do 1100 000 soldati di Hanoi 
si saranno ritirati Soprattutto 
su questo si sono confrontati, 
lino ad ora I diversi piani di 
pace 

La prima proposta dei viet
namiti, portata a Bogor dal 
presidente cambogiana Hu 
Sen e già respinta dalla guerri
glia, era quella di lasciare le 
cose come «anno lino alle 
elezioni I khmer e Sihanouk, 
Invece, vogliono le dimissioni 
di Hu Sen per sostituirle) con 
un governo di coalizione, neu
trale e nqn allineato con nes 
suna delle grandi potenze, Un 
desiderio pericoloso anche 
per,5ì|»nouk Perché, traje 
maglie della difficile trattativa 
alliota la realtà che «Ulti temo 
no, quella della Iona militare 
delkhmer rossi Protetto e ar
mato dilla Cina, l'esèrcito 
khmer è tarmato da 35 000 
uomini Le Informazioni sulle 
loro intenzioni sono le più 
confuse Ieri Sihanouk ha ri
cordato che «la Cina ha fer
mato qualsiasi aiuto militare al 
khmer e che la Thailandia ha 
Impedito che nuove forniture 
di armi raggiungessero le loro 
basi, ma altre fonti segnalano 
che il flusso prosegue e che i 
khmer sono ben armali 

Per attenuare I contrasti sul 
Diàrio di pace, ieri sera, Hu 
Sen ha latto un slgnilìcailvo 
passo avahtl con la proposta 
di affidare a Sihanouk la presi 
denza di un «consiglio di ri 
conciliazione nazionale» che 
dovrebbe situare l'accordo di 
pace ed organizzare le ejezlo 
ni E presto per sapere se da 
Bogor uscirà un accordo elfi 
caca sul futuro della Cambo
gia ma l'arrivo dell ospite più 
atteso fa almeno sperare In un 
contributo decisivo del princi
pe Sihanouk alla ricerca di 
una soluzione politica Senza 
dimenticare che un vertice 
Uni Cina sul conflitto cambo-

Blano potrebbe svolgersi a 
losca in agosto 

Afghanistan 
Kabul 
sotto tiro dei 
guerriglieri 
SB ISUMABAD I guerrlglien 
afghani hanno bombardato 
con 170 missili la capitale Ka
bul nel corso dell ultima setti
mana, lanciandone CO in un 
solo giorno e hanno colpito 
l'ambasciala francese senza 
pero provocare danni alle co
le a «Ile persone Lo hanno 
riferito diplomatici occidenta
li a Islamabad 

Secondo queste fonti il mis
sile che ha colpito la sede del
la rappresenta» diplomatica 
francese a Kabul non ha lento 
seriamente nessuno di coloro 
che si trovavano In quel mo
mento ali Interno dello stabi
le Ma hanno precisato che si 
« trattato di uno del più pesan
ti bombardamenti mai acca
duti a Kabul Inoltre - hanno 
precisato i diplomatici occi 
dentali - un missile ha sfiorato 
l'ambasciata statunitense 

Lo storico Jury Afanasiev replica 
alla «Pravda» che lo aveva duramente 
attaccato. La disputai sul modello 
realizzato in Urss da Stalin 

«Questo paese 
non è socialista» 

Una velluta 
della piazza 
Rossa 
e sotto 

- una 
v manifestazione 
• I dei giorni 

scorsi 
a Erevan 

«lo non penso che questa società sta socialista Nep
pure che sia una società socialista "deformata"» Lo 
storico Jurìj Afanasiev ha replicato sulla «Pravda» al 
durissimo attacco che il 25 giugno scorso, alla vigilia 
della conferenza pansovietica del Pcus, lo stesso 
giornale gli aveva mosso mobilitando un altro stori
co, Pobisk Kuznetzov La disputa è sulla valutazione 
dei modello di socialismo costruito da Stalin 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

• s i MOSCA La «Pravda» pub 
blica (Ieri, dopo aver tenuto 
I articolo in salamoia per tre 
settimane) e si concede una 
replica redazionale altrettanto 
aspra in cui Manaslev non è'-
mai chiamato compagno, ma 
soltanto «professore» È 11 
•pluralismo socialista» In alio 
ne Che non significa discus
sioni complimentose «Non è 
difficile cogliere - senve I or
gano del Pcus-che la piatta 
forma" di Jurij Afanasiev si di 
stanzi nettamente dalle valu 
tazionl e dai giudizi elaborati 
collettivamente dal partito 
con senso di responsabilità 
storica e sulla base della verità 
storica» La disputa tra Afana
siev e Kuznetzov verteva, 
com'è chiaro, sul giudizio del 
modello di socialismo costruì 
to da Stalin La posizione di 
Jurii Afanasiev è detta sopra 
Quella di Kuznetzov (e della 

«Pravda») è che In sostanza ci 
furono «condizioni obbliga 
te» interne e internazionali, 
che impedirono al socialismo 
scelte diverse da quelle com 
piute Certo ammetteva Ku 
znetzov I entusiasmo della 
costruzione socialista di que 
gli anni fu accompagnato da 
mostruose deformazioni, re 
pressioni, cnmini «Non nu-
scimmo ad essere conseguen 
ti» con le premesse leniniste 
Ma, insomma, non si può but 
tare via tutto Afanasiev re 
spinge in loto questa argo
mentazione «giustifi 
cazionlsta» e npete t'affondo 
che aveva suscitato la polemi
ca, sulle pagine di «Literatur-
naja Rossi|a» «a) Nonostante 
le enormi perdite umane, non 
ne è emerso quei socialismo 
che Lenin prefigurava negli 
anni 20 Da qui consegue la 
necessità di una ristrutturazio 

ne rivoluzionana cioè profon 
da b) La linea contronvolu 
zionana di Stalin e del suo 
enorme apparato non fu stori 
camente obbligata e quindi 
non può essere giustificata» 
Ne consegue che le possibilità 
nello sviluppo della perestroja 
si debbono [ondare sulle al 
ternative che furono allora 
stroncate È chiaro che la di 
scussione - come tutte quelle 
in corso - non è storica Si 
parla del presente E Afana
siev dice verità che tutti cono 
scono, ma che non tutti pos 
sono dire (e la «Pravda» - si 
notibene-purcnticandolele 
pubblica) «È vero o no che 
negli ultimi tempi si sono rat 
forzate resistenze dirette delle 
forze antiperestroika, esatta
mente come constatò I edito-
naie della ' Pravda ' del 5 apri

le7 Oppure questa idea qual
cuno la solleva artillcialmen-
te?» «E vero o no che esisto
no dissensi di fondo? E se si 
nega questo affermando che 
non si è accresciuta une reale 
minaccia alla perestrojka (e 
non da parte di Nina Andree-
va ma da parte di coloro che 
stavano dietro alla modesti 
insegnante di chimica e che 
trasformarono la sua lettera in 
una indicazione politica subi
to utilizzata da oltre 30 comi
tati regionali del partito), allo
ra come trovare migliore con
ferma che esistono dissensi e 
minacce di quella fornita dal 
citato articolo della ' Pra 
vda'' L organo del partito 
non risponde a questi interro
gativi SI limita a mettere In 
nota una fredda dichiarazio
ne «Questa cifra (dei 30 co

mitati regionali che npubbli 
carono I articolo di Nina An 
dreeva, ndr) la lasciamo alla 
coscienza dell autore dell ar
ticolo Noi non abbiamo tro 
vato conferma a questi dati», 
Ma ammette «Si, sono ancora 
vive le forze antiperestrojka e 
contro di esse occorre lottare 
con energia E le relazioni 
merce-denaro, organicamen
te insite nel socialismo, biso
gna saperle usare nell ambito 
della produzione pianificata 
E le nforme strutturali dell e 
conomia, del sistema politico, 
del diritto si stanno realizzan
do Se ciò avvenga con suc
cesso è un'altra questione» 
Una risposta moderata e, in 
certo qual senso, piuttosto di
fensiva, rispetta alla franchez
za perfino aggressiva con cui 
Afanasiev - delegato conte

stato alla XIX conferenza -
aveva esposto la sua cotica 
«Con le percentuali di crescita 
della produttività del lavoro, 
proclamate dalla statistica Da
ma, non si cuoce la minestra e 
non si mettono scarpe ai pie
di altrimenti noi saremmo da 
tempo una società in piena 
fiontura» Niente è cambiato, 
dunque? «No - dice Afanasiev 
- molto è cambiato in questi 
tre anni E noi non abbiamo 
più la forza di abbandonare la 
speranza Speranza nel socia
lismo, nel lavoro,, lipero, nel 
benessere, nella democrazia.. 
Posizioni che sono largamen
te presenti non solo negli am
biento intellettuali e che chie
dono di andare più in fretta, 
più decisamente, al nodo dei 
problemi li problema è vede
re lino a che punto è possibi
le 

Il compromesso raggiunto 
prevedetene |a regione 
r^iflfctorbajgiaiì, ma 
«commissariata» da Mosca 

Per il Karabakh -«cogestione» armena 
Il compromesso trovato da Gorbaciov per il Nagor-
no-Karabakh si rivela ora un carta vincente Lo 
sciopero a Stepanakert è cessato Anche a Erevan 
la situazione si sta normalizzando 11 Nagorno-Ka-
rabakh sarà «commissariato» da un alto funziona» 
rio del comitato centrale dotato di «pieni poteri» 
La regione resta in Azerbaigian, ma l'Armenia ot
tiene ti diritto di cogestione 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA Sembra stia av 
viandosi a conclusione con 
un successo sostanziale di 
Gorbaciov, la drammatica vi
cenda del Nagorno-Kara
bakh I bollettini ufficiali se
gnalano (ma anche informa
zioni non ufficiali conferma
no) che lo sciopero nella re
gione autonoma si va rapida
mente concludendo len la 
Tass dava come regolarmen

te al lavoro l'83 per cento 
delle maestranze industriali 
di Stepanakert, mentre fun
zionano normalmente > tra
sporti e I negozi di generi ali
mentari Anche in Armenia 
sta tornando gradualmente 
la normalità Continua tutta
via intensa la discussione po
polare e le numoni in piazza 
non sono cessate, In attesa 
del grande meeting di vener

dì, programmilo dal «comi
tato Karabakh» 

Ma l'attenuarsi della ten
sione è evidente ed è il risul
tato della complicata mano
vra di compromesso portati 
a compimento con successo 
dal leader sovietico nel cor
so della riunione dèi Presi-
dium del Soviet supremo dt 
lunedi 18 luglio La durezza 
delle cntiche mosse da Gor
baciov, soprattutto contro i 
dirigenti armeni, aveva infatti 
dato l'impressione di una 
conclusione del tutto sfavo
revole per le loro nchieste 
In realtà il ségno del com
promesso appare ora assai 
più vicino alla piattaforma 
armena di quanto non fosse 
stato percepito la scorsa set
timana La «Pravda» pubbli
cava ieri una nuova «risolu
zione del Ce e del Presidium 
del Soviet supremo del-

l'Urss» per «misure pratiche 
dt attuazione» dei problemi 
del Nagorno-Karabakh Dal 
testo si coglie ora con chia
rezza che la regione autono
ma è di fatto «commissaria
ta» dal centro e che il com
missario del comitato cen
trale - Arkadij Volskij, attual
mente responsabile del di
partimento per la metalmec
canica e deputato del soviet 
supremo - è investito di «pie
ni poten» sia verso le repub
bliche azerbajgiana e arme
na sia verso iministen e uffi
ci centrali che saranno chia
mati a operare per risanare 
la situazione economica e 
sociale 

Nel contempo la nsoluzio-
ne esplicita un tatto di estre
ma importanza giundica la 
repubblica armena assumerà 
un ruolo di cogestione, sotto 
1 egida del «commissano», 

alla pan della repubblica 
azerbajgiana, cioè - de lacto 
- acquisterà corresponsabili
tà politico-amministrative su 
una regione che non è parte 
del suo territorio A Baku e 
negli altn centri azerbajgiani, 
dove la decisione del presi
dium è stata festeggiata In 
piazza come una grande vit
toria azera, «contro» gli ar
meni, questa circostanza e 
evidentemente sfuggita 
Inoltre i pieni poteri di Arka
dij Volskij sono a tempo in
determinato e ciò potrà con 
sentire di allentare il control
lo di Baku sul Nagomo Kara
bakh fino a che la situazione 
politica lo nchiederà Nello 
stesso tempo una commis 
sione di deputati del soviet 
delle nazionalità è stata inve
stita del compito di appro
fondire le questioni istituzio 
nali 

Il nuovo quadro spiega 
dunque la svolta realizzatasi 
nell'opinione pubblica arme
na e del Nagorno-Karabakh 
E anche quello del partito lo
cale, ormai convinto - come 
ha dichiarato alla Tass il pri
mo segretario regione, 
Ghennkh Pqgostan - che la 
soluzione trovata «risponde 
per molti aspetti alle richie
ste sostanziali della popola
zione e rappresenta la garan
zia che lo sviluppo del Na
gorno-Karabakh andrà ora in 
una direzione diversa» 

La situazione potrebbe 
dunque normalizzarsi rapi
damente, purché non preval
gano ora - negli apparali lo
cali del partito armeno, tra
volti per mesi dalle iniziative 
dei «Comitato Karabakh» -
spinte alla «rivincita, contro t 
capi del movimento 

DCiCn 

Grosz 
ha incontrato 
Nixon 
e Dukakis 

Il leader ungherese, Karoly Grosz (nella foto), in visita 
negli Stati Uniti per un incontro con Reagan è stato ricevu 
to da Nuton e da Dukakis. L'incontro con Nixon si è svolto 
a New York e dopo un ora di colloquio I ex presidente ha 
avuto parole di elogio per il suo interlocutore «Sono con-
vinto che farà grandi cose per il suo paese» n* detto Nixon 
L incontro con Dukakis è stato dedicato ali analisi della 
situazione ungherese 

Ragazzina 
di 13 anni 
uccisa dai soldati 
israeliani 

Una ragazzina di 13 anni è 
nmasta uccisa e altre due 
giovani sono rimaste ferite 
len quando l'esercito israe
liano ha aperto il fuoco 
contro dimostranti palesti
nesi del campo profughi di 

• ^ • « • ^ • . ^ • " • • • s » » » Shali nella striscia di Gaza, 
Lo hanno reso noto fonti palestinesi Le fonti hanno preci
sato che la ragazza si chiamava Suher Afana e che è morta 
ali ospedale Stufa di Gaza in seguito alle ferite d arma da 
fuoco Da parte sui un portavoce dei! esercito ha ricono
sciuto che una ragazza è rimasta ferita da colpi d'armi da 
fuoco ad una gamba e che è stata aperta un'inchiesta 
sull episodio denunciato dalle fonti palestinesi 

Polonia: 
un fiume 
di nafta 
aWlodaweck 

Un treno merci che traspor
tava un grosso carica di na
fta si è scontrato con un al
tro treno merci nei pressi 
della città di di Wlocllwek, 
nella Polonia centrosellen-
monale L'incidente ha pro
vocato la fuoriuscita del 

combushbile da dieci carri-cisterna II dispaccio dell agen
zia polacca «Pap» segnala che esiste il grave pericolo che 
la nafta inquini i pozzi di acqua potabile della città dove 
vivono circa centocinquantamila persone Nel tentativo di 
neutralizzare I inquinamento dei pozzi sono intervenuti re
parti speciali (fi protezione ecologica 

In Nicaragua 
toma 
in edicola 
«laPrensa» 

Da oggi la voce dell'opposi
zione Interna al governò di 
Daniel Ortega (nella foto) 
tornerà in edicola dopo 
quindici giorni di sospen
sione imposti dai saridinisti nel corso della crisi con Wa
shington che provocò l'espulsione dell'ambasciatore «ne
ricano a Managua e di quella nicaraguense dagli Usa «La 
sospensione - ha spiegato-li signora Chamorro, editrice 
del quotidiano - ha causato oravi difficoltà economiche 
alla nostra, società perché abbiamo dovuto continuare 1 
pagamenti senza beneficiare delle entrate delle vendite e 
delia pubblicità. Comunque - ha aggiunto la Chamorro -
non abbiamo mai pensato di chiudere» 

.Auto elettriche: 
un modello 
di serie 
si prova in Rfg 

Due tipi di automobili a 
energia salare e trazione 
elettrica, le prime prodotte 
in serie di uni ditta svizzera 
e dauna tedesca, sono in
provi sulle strade tede
sche Ne parta l'ultimo nu
mero della rivista ambienta

lista «Chancen. Le «Fridez», quelle svizzere, somigliano 
alla Fiat Panda, costano Untilamarchi(IS milioni di lire) 
ed hanno una autonomia di 100 chilometri Le «Eri», di 
costruzione tedesca, sono Invece una copia in plastica del 
modello sperimentale dell! Messerachmltt ed hanno un 
prezzo di 15 mila marchi (oltre dieci milioni di lire) La 
rivista ambientalista scrive che tra poco In Germania ver
ranno importate anche le auto elettriche da città costruite 
dall'industria danese «El Trans», che costano molto meno, 
6 500 marchi Anche le grandi imprese automobilistiche 
tedesche - spiega «Chancen» - sono da tempo impegnate 
nelle prove di auto a trazione elettnca ma attendono I in
troduzione sul mercato di nuovi accumulatori prima di 
iniziare la commercializzazione 

Scontro a fuoco 
nella staitene 
di Bruxelles: 
ucciso un agente 

Un gendarme è stato ucciso 
alla «Gare du Nord» di Bru
xelles, l'altra notte, nel cor
so di una sparatoria tra una 
pattuaglia della gendarme
ria e un gruppo di ricercati 
La pattuglia attendeva I ani* 

« ^ ^ ^ ^ — « . « " • w " » vo di un treno da Amster
dam, sul quale erano stati segnalati cinque ricercati, forse 
spacciatori di stupefacenti Dopo l'arrivo del treno, 1 cin
que si sono dati alla fuga e il brigadiere che li inseguiva è 
stato raggiunto da due proiettili, uno del quali, mortale, al 
cuore 

VMOMIALOM 

Colpo grosso al traffico intemazionale di hashish 

16 tonnellate di droga .scoperte 
in una grotta in Spagna 

M LONDRA Un colpo senza 
precedenti al traffico della 
droga e stato inferno nelle ulti 
me ore tra Palma di Maiorca 
la Costa Brava Miami e Lon
dra Con una fulminea azione 
multinazionale è stata sgomi 
nata dopo azioni di spionag 
gio appostamenti inseguì 
menti - ma neanche un morto 
- quella che si ritiene essere la 
più grassa banda di trafficanti 
di hashish e marijuana che sia 
mai esistita 

A Londra è stato reso noto 
che un eccentrico inglese fra 
tellastro del ministro britanni 
co dello sport potrebbe esse 
re una delle figure di punta 
della tentacolare operazione 
coordinata nella massima se 
gretezza dall ente americano 
antidroga L uomo Colin 
Moynihan si troverebbe ora 
in una località segreta degli 
Stati Uniti, super protetto dal 
la polizia perche si teme che 

L operazione si e svolta 
contemporaneamente in più 
paesi in Spagna la polizia ha 
scoperto 16 tonnellate di ha 
shish in una grotta vicina al 
mare sulla Costa Brava aLon 
dra e dintorni sono stati effet 
tuati dodici arresti e perquisiti 
gli uffici di una compagnia 
con sede a Hong Kong a Pal
ma di Majorca è sitato cattura 
to I inglese Dennis Howard 
Marks - noto come «il Marco 
Polo della droga» - e a Miami 
e finito in galera suo cognato, 
Patnk Alexander Une 

•Un operazione colossale 
Tutta la droga che passava per 
le mani della banda era diretta 
al mercato europeo» ha com 
mentalo un portavoce di 
«Scotland Yard» senza tuttavia 
fornire molti dettagli 

A Londra si è appreso che il 
fratellastro del ministro dello 
Sport che alcuni anni orsono 
era noto come «il Lord Hippy» 

si sarebbe infiltrato nel) orga 
mzzazione d accordo con la 
filiale di Miami della «US 
Drug Enforcement Admmi 
stration» (Dea) Il valore della 
droga finora confiscata am 
monta a circa 100 miliardi di 
lire 

Ma la caccia a quanto si è 
appreso non e finita Le poli 
zie di altn paesi - oltre a quel 
le spagnola americana e in 
glese - sarebbero state chia 
mate a collaborare A Londra 

si sta anche indagando su un 
presunto collegamento tra la 
banda e I «Ira» 1 esercito re* 
pubblicano irlandese A Ma
jorca secondo fonti inglesi sa 
rebbero imminenti altn arre 
sti 

Marks I inglese arrestato 
nell isola spagnola sarebbe 
un ex agente segreto britanni 
co laureato a Oxford e uno 
dei capi della banda che 
avrebbe filiali in tutto il mon 
do 

Dennis Howard 
Marks detto il 
«Marco Polo del 
traffico di draga» 
arrestato 
nell'operazione.' 
Nella foto al 
centro un 
momento del 
blitz e a sinistra 
il luogo dove la 
gang teneva il 
grande 
quantitativo di 
stupefacenti 
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